
Mafie e scommesse: l’alleanza tra criminali e professionisti
nell’azzardo di Stato

Il gioco d’azzardo legale in Italia è un colosso da circa 150 miliardi di euro all’anno, un
volume in costante crescita che lo rende uno dei mercati più redditizi al mondo. Proprio nei
meandri di questo settore, nato - almeno sulla carta - per sottrarre business alla criminalità,
le mafie hanno però trovato il loro nuovo eldorado: la liberalizzazione, infatti, non ha
eliminato il gioco illegale, ma semplicemente spostato gli interessi mafiosi verso l’ambito
legale, protetto e iper-regolamentato dallo Stato. Le mafie non gestiscono più solo bische
clandestine, ma controllano pezzi della filiera...
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